
 

COMUNE DI VALDERICE
Libero Consorzio Comunale di Trapani

-----------
COPIA VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  27                        DEL  29 SETTEMBRE  2020

OGGETTO:  APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA
DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI).

L'anno DUEMILAVENTI il giorno VENTINOVE del mese di SETTEMBRE dalle ore 20:45,

in  Valderice  e  nella  sala  delle  adunanze  del  Municipio,  convocato  nelle  forme  prescritte

dall’Ordinamento  degli  Enti  Locali  e  con  appositi  avvisi  notificati  a  ciascun  Consigliere

tramite PEC, si è oggi adunato il Consiglio Comunale in seduta ordinaria.

     Fatto appello, risultano presenti e assenti, su n. 16 Consiglieri assegnati al Comune, n. 16 in

carica, i seguenti Consiglieri:

COGNOME E NOME Presenti Assenti

1.  PALERMO GIANFRANCO SI
2.  PARRINELLO GIUSEPPE SI
3.  MAZZARA ANNA MARIA SI
4.  PAGOTO ALESSANDRO SI
5.  BLUNDA LUCIA SI
6.  MESSINA ROSALIA SI
7.  TOBIA MARIA GIOVANNA SI
8.  MARTINICO GIUSEPPE SI
9.  IOVINO FILIPPO SI
10.  MESSINA VINCENZO SI
11.  ODDO MARIKA SI
12.  BONGIORNO ANTONINO SI
13.  CATALANO PIETRO SI
14.  COPPOLA  GIOVANNI SI
15.  AGOSTA GIOVANNA PIERINA SI      
16.  IRACI  FRANCESCO              SI



COMUNE DI VALDERICE
Libero Consorzio Comunale di Trapani

Il Segretario Generale Dott. Di Giovanni Gian Paolo, accerta e dà atto che sono presenti in aula
n. 14 Consiglieri Comunali su 16 e che risultano assenti i Consiglieri: Blunda; Martinico.

Il  Presidente Pagoto Alessandro, pone in trattazione il  punto numero 1 dell'o.d.g.  aggiuntivo
dall’oggetto: 
“Approvazione Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)”, la cui proposta
testualmente si riporta:

Il  Responsabile  del  Settore  II,  in  esecuzione  della  delibera  di  Giunta  Comunale  n  122  del
14/09/2020    presenta al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

 l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  -  Legge  di  stabilità  2014»,  ha  disposto
l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il
possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre
distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i
servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti;

 l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza dal 1°
gennaio 2020, l’imposta unica comunale di cui all’art. 1, comma 639, della L. 147/2013,
facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI);

 il  Comune  di  Valderice  ha  adottato  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  30  del
09/09/2014 e ss.mm.ii. il regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC)
il quale regolamenta al Titolo III la componente TARI (Tassa Rifiuti);

Visti

 l’art. 1, comma 682, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Con regolamento da
adottare  ai  sensi  dell'articolo  52  del  decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  il  comune
determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto
riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe;  2) la classificazione delle
categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  3) la disciplina
delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano
conto altresì  della  capacità  contributiva  della  famiglia,  anche attraverso l'applicazione
dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali
applicare,  nell'obiettiva  difficoltà  di  delimitare  le  superfici  ove  tali  rifiuti  si  formano,
percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta”;

 che l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei
Comuni, afferma che  «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi,



nel  rispetto  delle  esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti.  Per
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

 l’art.  1,  comma  659,  della  L.  27  dicembre  2013,  n°  147  che  recita:  “Il  comune  con
regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può
prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: a) abitazioni con unico occupante;
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; c)
locali,  diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non
continuativo, ma ricorrente; d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la
dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero; e) fabbricati rurali ad uso abitativo; e-bis)
attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla
quantità di rifiuti non prodotti”;

 l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà regolamentare
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.
446;

Rilevata la necessità che il Comune di Valderice si doti del Regolamento per l’applicazione della
tassa sui rifiuti (TARI), che tenga conto della normativa sopra richiamata;

Esaminato lo schema di regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), allegato alla
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

Richiamati 

  l’art.  53, comma 16, della  Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il
termine  per  deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l'aliquota
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo
28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali,  nonché per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se
approvati  successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il  termine di cui sopra,
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

 l’art.  13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale:  “A decorrere
dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate
tributarie  dei  comuni  sono  inviate  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del
testo  delle  stesse  nell'apposita  sezione  del  portale  del  federalismo  fiscale,  per  la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360”;

 l’art.  1,  comma  767,  della  Legge 27 dicembre  2019,  n.  160,  ove  si  prevede che:  “Le
aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano
pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e
delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è
tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento,
entro  il  termine  perentorio  del  14  ottobre  dello  stesso anno,  nell'apposita  sezione  del
Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente”. 

Preso atto che:

  il comma 683 bis dell’art.  1 della Legge 147/2013 in base al quale “In considerazione
della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per
l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e all'articolo 1, comma
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI
e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile” è stato abrogato dall’art.  138 del Decreto

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART168
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART168


Legge n. 34 del 19/05/2020 e che pertanto anche per l’anno 2020 trova applicazione l’art.
53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come sostituito dall'art.  27,
comma 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448;

 Con l’art. 138 del D.L. 34/2020, pertanto, i termini di approvazione delle tariffe e delle
aliquote TARI e IMU per l’anno 2020 sono stati allineati con il termine di approvazione del
bilancio  di  previsione  2020.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente
all'inizio  dell'esercizio,  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°
gennaio dell'anno 2020;

Visti

- il Decreto del Ministro dell'Interno del 13/12/2019, pubblicato sulla GU n. 295 del 17/12/19
con il quale  è stato disposto il differimento al 31/03/2020 del termine per l'approvazione
del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli EE.LL.;

- il Decreto del Ministro dell'Interno del 28/02/2020, pubblicato sulla GU n. 50 del 28/02/20
con il quale  è stato disposto il differimento al 30/04/2020 del termine per l'approvazione
del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli EE.LL.;

- l’art. 107 del Decreto legge n. 18 del 17/03/2020, convertito con Legge n. 27/2020, come
modificato  dalla  Legge  di  conversione  del  D.L.  34/2020,  con  il  quale  il  termine  per
l'approvazione del bilancio 2020-2022 è stato differito al 30/09/2020; 

Dato  atto  che  per  quanto  non  espressamente  previsto  dallo  schema  di  regolamento  allegato,
continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà
regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del Regolamento per la
disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)  al fine di rendere l’applicazione del tributo in questione
confacente alle realtà economico, sociale ed ambientale,  presenti in questo comune;

Vista la deliberazione n. 122 del 14/09/2020 “Proposta al Consiglio Comunale del Regolamento
per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)” con cui la Giunta Comunale ha deliberato di:

1. " Proporre al Consiglio Comunale di:

a) di approvare lo schema di regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI)
composto da n° 39 articoli,   che  allegato alla presente deliberazione, ne costituisce
parte integrante e sostanziale;

b) di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2020, vista
la sua approvazione entro i termini per approvare il bilancio di previsione anno 2020;

c) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale
del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1,
comma 3, del D.Lgs. 360/98;

d) di  pubblicare  sul  sito  istituzionale  di  questo  Ente,  nella  sezione  dedicata  sia  tale
provvedimento sia il regolamento allegato;

2. Dare  mandato  al  Responsabile  del  Settore  II  di  predisporre  apposita  proposta  di
deliberazione da presentare al Consiglio Comunale.

VISTI

- il vigente Ordinamento Regionale degli EE.LL.;
- il D.Lgs. n. 267/2000;
- il D.Lgs. n. 165/2001;
- la Legge n. 147/2013;
- la Legge n. 160/2019;

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148736ART48
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D E L I B E R A

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento;

2. Di  approvare  lo  schema  di  regolamento  per  la  disciplina  della  Tassa  sui  Rifiuti  (TARI)
composto  da  n°  39  articoli,   che  allegato  alla  presente  deliberazione,  ne  costituisce  parte
integrante e sostanziale;

3. Di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2020, vista la sua
approvazione entro i termini per approvare il bilancio di previsione anno 2020;

4. Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo
Fiscale,  per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs.
360/98;

5. Di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata sia tale provvedimento
sia il regolamento allegato.

Il Responsabile del Settore II
15/09/2020 F.to Dr.ssa Angela Giurlanda

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA E CONTABILE
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile.

Valderice, 15/09/2020
Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

                                                                               F.to   Dr.ssa Angela Giurlanda 



DISCUSSIONE

[ OMISSIS ]

E pertanto 

Preso atto dei parere del Responsabile dei servizi finanziari e del Collegio dei Revisori dei Conti; 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con n. 11 voti favorevoli,  su n. 14 voti consiglieri presenti e votanti,  espressi nei modi e nelle
forme di legge; 

DELIBERA

Di approvare, per le motivazioni nella stessa riportate, la superiore proposta di deliberazione così
come emendata, che fa parte integrante e sostanziale del presente atto.



Il presente verbale salvo l’ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 186
dell’ordinamento amministrativo degli Enti Locali  nella Regione Siciliana approvato con Legge
Regionale 15 Marzo 1963, viene sottoscritto come segue.

                                                               IL PRESIDENTE
             F.to  Pagoto Alessandro

         Il Segretario Generale   Il Consigliere anziano
F.to Dott. Di Giovanni Gian Paolo             F.to Palermo Gianfranco

Il Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44
è stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno ___________ per rimanervi per quindici
giorni consecutivi ( art.11, comma 1) modificato art. 127 – comma 21 – L.R. N. 17 del
28/12/2004;

timbro  Il Segretario Comunale
Dalla Residenza Comunale______________________
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n° 44,
pubblicata all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi dal __________ al__________ 
come previsto dall’art. 11, così come successivamente modificato dall’art. 127 –
comma 21 – L.R. N. 17 del 28/12/2004;
a seguito degli adempimenti sopra attestati:

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO___________________________________
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ;
dall’atto di adozione in quanto immediatamente esecutiva;

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dalla residenza Comunale, lì_____________ ____________________________

Per copia conforme ad uso amministrativo
Il Segretario Generale
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